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Oggetto:  REGOLAMENTO D’ISTITUTO DEFINITIVO PER A.S. 2006/2 007

Lo scrivente comunica che, a seguito delle modifiche e integrazioni deliberate dal Consiglio d’Istituto nel corso di
quest’anno scolastico, è in vigore il Regolamento d’Istituto definitivo per l’a.s. 2006/2007, e ne dispone l’osservanza
puntuale.
Si richiama, in particolare, l’attenzione sulle nuove disposizioni in materia di assenze, entrate posticipate e uscite anticipate
degli studenti, e di divieto di utilizzo del telefono cellulare nei locali scolastici.

Si intendono parte integrante del medesimo anche i testi normativi riguardanti gli organi collegiali e i regolamenti
sull’utilizzo dei diversi Laboratori e della Biblioteca, i cui originali sono depositati presso l’Ufficio di Presidenza.
Una copia del Regolamento d’Istituto sarà affissa in ogni classe per favorirne la conoscenza e il rispetto; copia integrale
potrà essere richiesta agli uffici di segreteria, versando un contributo di �  2,00.
Una copia del testo integrale verrà affissa nei prossimi giorni nelle due sale insegnanti, nelle guardiole, nei diversi piani
delle due sedi e negli uffici.
Tutto il personale, gli studenti e i loro genitori sono invitati a leggere attentamente tale regolamento e a rispettarne
scrupolosamente le regole, i docenti coordinatori sono tenuti ad illustrarlo nelle rispettive classi.

o Si ricorda, infine, che il documento in oggetto è disponibile sul sito della scuola www.scuolaparadisi.org.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
  ( Prof. Pier Giuseppe FORNI )

====================================================================
( Da consegnare al Coordinatore di classe entro e non oltre  il  4 aprile 2007)

Il/La sottoscritt_ ______________________________genitore dell’alunn_ ___________________________

frequentante la classe__________ sez__________  dell’ I.I.S. Paradisi  dichiara di aver preso visione della

Circ.n.  329 del  29 /03/07 riguardante il Regolamento d’Istituto.
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Istituto d’Istruzione Superiore Agostino Paradisi Vignola

Regolamento d’Istituto

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA SC UOLA
SECONDARIA



Art. l. VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA

   1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo
della coscienza critica.

   2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per
garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla
Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, e con i principi generali
dell’ordinamento italiano.

   3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la
sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante- studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei
giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso
di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali
adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva.

   4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto
reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera
ideologica, sociale e culturale.

Art. 2. DIRITTI

  1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso
l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità
dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la
possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

  2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.
  3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
  4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con

le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro
competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri
di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e
tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di
debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

   5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti della scuola
secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una
consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della
scuola media o i loro genitori.

    6.Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività
curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le
attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento
e delle esigenze di vita degli studenti.

    7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La
scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione
di attività interculturali.

    8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:
           a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo- didattico di qualità;
         b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente

    assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per 1a prevenzione e il recupero
    della dispersione scolastica;
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;
e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;
f ) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

    9.La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli
studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.
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  10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’esercizio del diritto di associazione all’interno
       della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative
        all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui
        cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e
        con le loro associazioni.

   Art. 3. DOVERI

  1.  Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
  2.  Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei

loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
  3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un

comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’articolo 1.
  4.  Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli

istituti.
  5.  Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella

vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
  6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come

importante fattore di qualità della vita della scuola.

   Art. 4. DISCIPLINA

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari
con riferimento ai doveri elencati nell’art. 3, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità
scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e
il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato
prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire
sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni
correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al
       principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente

            è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.
6.    Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un

organo collegiale.
7.   Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o

reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
      8.    Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi

       genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.
9.    L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi

reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla
gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del
comma 8.

10. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo
stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di
iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

    11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di
           esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
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Art. 5. IMPUGNAZIONI

1. Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di
            cui all’articolo 328, commi 2 e 4, del D.Lvo 16 aprile 1994, n. 297

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella
       scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro quindici giorni dalla comunicazione
       della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti
       delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola
       secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.
3. L’organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di
       chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del
       presente regolamento.
4.  Il dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti

della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento,
anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di
garanzia composto, per la scuola secondaria superiore, da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre
docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate
qualità morali e civili nominata dal dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in
luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6. DISPOSIZIONI FINALI

       1.    I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o
               modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.
         2.   Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli

      studenti all’atto dell’iscrizione.
3.   E’ abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n.653.
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                                                   REGOLAMENTO D’ISTITUTO



Art. 1. RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA (L. 626/94)

La normativa vigente in materia di norme di sicurezza prevede che siano attivate le procedure di prevenzione dei
rischi connessi alle attività che vengono svolte quotidianamente nell’istituto stesso.
Tutto il personale scolastico è tenuto a collaborare nel rispetto delle norme e a creare la consapevolezza che alcuni

           comportamenti possono mettere a repentaglio l’incolumità propria ed altrui.
In riferimento al Regolamento d’Istituto relativo alle norme di sicurezza, gli studenti sono tenuti ad adottare
comportamenti che non mettano a repentaglio l’incolumità propria, dei propri compagni e di tutto il personale
scolastico.
In particolare non è consentito:

a. utilizzare gli ascensori all’interno dell’istituto;
b. utilizzare le vie di fuga per entrare ed uscire dall’edificio scolastico e/o sostare nei

pianerottoli delle scale antincendio;
c. disattendere le norme relative all’utilizzo dei laboratori e delle strumentazioni in essi

contenuti;
d.   lanciare oggetti dalle finestre;
e.   manomettere i sistemi antincendio.

SANZIONI:
la sanzione è commisurata alla gravità dell’infrazione e potrà prevedere:
richiamo verbale;
nota disciplinare sul registro;
sospensione dalle lezioni da uno a quindici giorni e obbligo di un corso sulla sicurezza i cui costi sono a carico degli
studenti inadempienti.
Quando il comportamento da sanzionare è rilevato da personale non appartenente al Consiglio di classe questi ne riferisce al
Dirigente che attiva le procedure di sanzione.
N. B..- qualora siano previste sanzioni civili o penali, relative alle infrazioni in materia di sicurezza si potrà procedere alla
denuncia presso le autorità competenti.

Art. 2. RISPETTO NEI CONFRONTI DELLE PERSONE

Non sono ammessi comportamenti, gesti, azioni ed espressioni che ledono il rispetto della dignità, delle opinioni, del
credo religioso, del ceto sociale, dell’etnia delle persone, nonché della posizione di autorità che tutto il personale scolastico
deve avere nei confronti degli alunni.

Qualsiasi operatore scolastico deve richiamare lo studente che stia attuando un comportamento inadeguato.
SANZIONI:
la sanzione è commisurata alla gravità dell’infrazione e potrà prevedere:
presentazione di scuse verbali o scritte alla persona offesa;
nota disciplinare sul registro di classe. Alla quarta nota il Dirigente provvederà a comminare la sanzione disciplinare della
sospensione dalle lezioni di un giorno;
sospensione dalle lezioni per un periodo da uno a cinque giorni.
Quando il comportamento da sanzionare è rilevato da personale non appartenente al Consiglio di classe questi ne riferisce al
Dirigente che attiva le procedure di sanzione.
N.B.: le trasgressioni che possono dare luogo a sanzioni di tipo penale verranno comunicate alle autorità competenti ed alla
famiglia.

                                                                             - 5 -



Art. 3. RISPETTO DI AMBIENTI, ARREDI E SUPPELLETTILI

Il patrimonio della scuola è un bene comune e come tale deve essere curato e salvaguardato con l’assunzione di un
comportamento tale da non arrecare danni ad esso. Il rispetto dell’ambiente in cui viviamo è anche rispetto delle persone nel
momento in cui esse si trovano a condividerlo.

Tutti gli studenti e il personale scolastico sono tenuti a garantire condizioni di igiene e pulizia in tutti gli spazi
scolastici (classi, corridoi, atri, bagni, area cortiliva) evitando di abbandonare rifiuti (bicchieri di carta, fazzolettini,
mozziconi, ecc.), ma utilizzando gli appositi cestini e posacenere e i contenitori della raccolta differenziata.

Gli studenti che danneggiano oggetti e ambienti dell’Istituto sono tenuti a risarcire i danni.

SANZIONI:
la sanzione è commisurata alla gravità dell’infrazione e potrà prevedere:
richiamo verbale e ripristino delle condizioni iniziali mediante pulizia;
nota disciplinare sul registro e ripristino delle condizioni iniziali secondo modalità dettate dall’Ufficio tecnico;
sospensione dalle lezioni da uno a quindici giorni e risarcimento del costo dell’intervento.
Quando il comportamento da sanzionare è rilevato da personale non appartenente al Consiglio di classe questi ne riferisce al
Dirigente che attiva le procedure di sanzione.
N.B.: nel caso in cui ne ricorrano gli estremi la Presidenza sulla base di circostanziate relazioni presenterà denuncia
all’autorità giudiziaria e avviserà al famiglia.

Art. 4. REGOLE COMPORTAMENTALI

Si deve mantenere, in ogni momento della vita scolastica, un comportamento responsabile, serio e partecipativo.
Non si deve fumare in alcun locale dell’edificio scolastico.
Non si consumano bevande calde e fredde se non nelle vicinanze dei distributori. È assolutamente vietato consumare
bevande e cibi in aula durante le lezioni.

Art. 5.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UTILIZZO DI TELEFONI CE LLULARI E SANZIONI
DISCIPLINARI

E’ vietato l’uso dei telefoni cellulari a scuola durante le ore di servizio:
�  per gli studenti durante le ore di lezione, i cambi d’ora, ad esclusione dell’intervallo, durante il quale potranno

effettuare telefonate, recandosi all’esterno dell’edificio.
�  per il personale docente durante le ore di servizio;
�  per il personale non docente, salvo gli operatori autorizzati dal capo d’Istituto.

Durante le suddette ore i telefoni cellulare dovranno rimanere spenti.

Sanzioni per gli studenti

1)

a) richiamo e semplice annotazione sul registro di classe, nel caso in cui il telefonino, lasciato inavvertitamente
acceso, squilli durante le ore di lezione;

b) ritiro del telefonino da parte del docente con nota disciplinare sul registro di classe, nel caso in cui lo studente
sia sorpreso ad effettuare telefonate, oppure ad inviare o leggere SMS durante le ore di lezione. Nel caso in cui sia
un membro del personale non docente a verificare l’uso indebito del telefonino, dovrà rivolgersi al docente in
servizio nella classe dello studente in quell’ora;
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2)   -  ritiro del telefonino con nota disciplinare sul registro di classe, nel caso in cui questo venga trovato acceso una
seconda volta, dopo aver verificato la presenza di una precedente annotazione sul registro stesso;
3)   -  in caso di episodi ripetuti, alla quarta nota disciplinare, il Consiglio di classe si riunisce e propone al Dirigente
Scolastico la sospensione delle lezioni di un giorno.
In caso di ritiro, il telefono cellulare viene spento dallo studente e consegnato dal docente al Capo di Istituto. Egli si fa
garante della privacy, sigillando l’apparecchio all’interno di una busta di protezione e riconsegnandolo alla fine delle lezioni
allo studente stesso; procede, nel frattempo, ad avvisare telefonicamente i genitori, perché siano informati dell’accaduto.
Il Capo d’Istituto procede personalmente alla restituzione del telefonino allo studente, facendogli firmare un apposito
modulo di ricevuta, oppure incarica uno o più addetti ad effettuare la restituzione in sua vece.
Sanzioni per il personale docente e non docente
Si seguono le normali procedure disciplinari previste dal contratto.

STUDENTI

Art. 6. FREQUENZA DELLE LEZIONI

La frequenza degli studenti alle lezioni e a tutte le altre attività che vengono svolte nel contesto scolastico è
obbligatoria.

Art. 7. INGRESSO E USCITA

Gli studenti devono accedere alle aule a partire dal suono della prima campana entro il suono della seconda,
momento in cui inizia l’attività didattica.

Al suono della prima campana il personale docente in servizio nella prima ora di lezione deve trovarsi in aula per
effettuare una adeguata vigilanza.

Al termine delle lezioni gli studenti lasceranno i locali scolastici in maniera ordinata e sotto la sorveglianza dei
docenti in servizio nell’ultima ora di lezione.

Art. 8. ENTRATE IN RITARDO

Lo studente che arriva occasionalmente in ritardo a scuola dopo il suono della seconda campana viene ammesso in
classe se il ritardo non supera i 10 minuti. Il ritardo dovrà essere giustificato il giorno successivo.

Qualora lo studente entri frequentemente a scuola con un ritardo di oltre 10 minuti dopo il suono della seconda
campana viene ammesso nell’atrio della sede 1 ed entra in classe all’inizio della seconda ora, autorizzato dalla Presidenza.

In caso di ritardo dopo il termine della prima ora, lo studente viene ammesso in classe solo all’inizio della terza ora
di lezione, con autorizzazione del Dirigente Scolastico. In ogni caso, oltre le ore 10.00, lo studente non verrà ammesso a
scuola.

Dopo tre ritardi il Coordinatore di classe attiverà la segreteria che provvederà ad informare telefonicamente o con
lettera scritta la famiglia; dopo 5 ritardi lo studente sarà ammesso a scuola solo se accompagnato da un genitore (anche per
studenti maggiorenni).

SANZIONI:
dopo tre ingressi in ritardo non giustificati il coordinatore di classe informerà il Dirigente scolastico che provvederà ad
attivare la procedura per la sospensione dalle lezioni di un giorno.

Art. 9. USCITE ANTICIPATE

Le richieste di eccezionali uscite anticipate (possibilmente nei cambi d’ora) firmate da un genitore devono essere
presentate in segreteria prima dell’inizio delle lezioni, e saranno valutate dalla Presidenza; il libretto con le eventuali
autorizzazioni si ritira in Segreteria durante l’intervallo. Dopo l’autorizzazione del Dirigente Scolastico l’insegnante
annoterà l’uscita anticipata sul registro di classe. Gli studenti minorenni potranno uscire solo se accompagnati dai genitori.

Gli studenti possono uscire dalla scuola solo con autorizzazione.
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Le uscite anticipate possono riguardare esclusivamente le ultime due ore di lezione. Solo in casi eccezionali, ad
esempio per visite mediche che non si possono effettuare in altri momenti, si può richiedere l’uscita anticipata anche prima
delle due ultime ore esibendo la documentazione relativa. Comunque, non saranno autorizzate più di tre richieste di
uscita anticipata a quadrimestre.

SANZIONI:
in caso di uscita non autorizzata il docente la segnala con nota disciplinare sul registro di classe, avvisa il Dirigente
Scolastico che procederà a comminare immediatamente la sanzione disciplinare della sospensione dalle lezioni da uno a tre
giorni.

Art. 10. GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE

Lo studente che si assenta dalle lezioni deve presentare il primo giorno del rientro a scuola la giustificazione
sull’apposito libretto, regolarmente firmato dal genitore che ha depositato la firma in segreteria se minorenne; dal genitore o
dallo studente stesso se maggiorenne.

La giustificazione viene presentata all’insegnante della prima ora, che firma il libretto ed annota sul registro di classe
se l’assenza possa ritenersi giustificata o meno.

In caso di impossibilità a presentare la giustificazione lo studente viene ugualmente ammesso alle lezioni. Qualora lo
studente non presenti la giustificazione entro tre giorni, viene ammesso in aula solo previa autorizzazione del Dirigente
Scolastico. 1 Coordinatori dei Consigli di Classe provvedono a segnalare la discontinuità nella frequenza alle lezioni o il
ripetersi delle assenze in determinati giorni o altre irregolarità anche riguardo le giustificazioni, ai genitori, al Consiglio di
Classe e all’Ufficio di Presidenza.
Per le assenze uguali o superiori a cinque giorni consecutivi, compresi i giorni festivi intermedi, lo studente deve presentare,
unitamente alla giustificazione, un certificato medico e/o 1’autocertificazione di un genitore che attesti che l’assenza non è
dovuta a malattia.

SANZIONI:
dopo tre assenze non giustificate il coordinatore di classe informerà il Dirigente scolastico che provvederà alla sospensione
dalle lezioni di un giorno.
In caso di contraffazione della firma del genitore e/o della data il Dirigente scolastico provvederà a comminare
immediatamente la sanzione disciplinare della sospensione dalle lezioni da uno a tre giorni.

Art. 11. LIBRETTO DELLE GIUSTIFICAZIONI

Il libretto delle giustificazioni è un documento ufficiale della scuola e ha validità annuale.
Il libretto viene consegnato ai genitori degli studenti minorenni all’inizio dell’anno scolastico; gli studenti

maggiorenni lo ritirano personalmente previo avviso ai genitori.
I duplicati devono essere richiesti personalmente dai genitori, presso la Segreteria della scuola, indicando la

motivazione della richiesta e previo ulteriore versamento dell’importo di 10 euro. La consegna del duplicato verrà
comunicata al Coordinatore del Consiglio di Classe che lo trascriverà sul registro di classe.

Art. 12. ACCESSO ED USCITA DALLE AULE E DAI LOCALI

Se lo studente ha la necessità di uscire momentaneamente dall’aula durante lo svolgimento delle lezioni, deve
chiederne l’autorizzazione all’insegnante, il quale può consentire l’uscita, generalmente, a non più di uno studente per volta.

Gli studenti possono accedere all’Ufficio di Presidenza e agli Uffici di Segreteria durante l’intervallo a meno che non
siano espressamente convocati in altri momenti o non vi siano motivi urgenti.

Le classi raggiungono sollecitamente i laboratori per le esercitazioni e la palestra per le lezioni di educazione fisica
accompagnati dai propri docenti e rientrano puntualmente nelle proprie classi sempre accompagnate dai docenti.
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Art.13. INTERVALLO

          Nella mattinata è previsto un intervallo durante il quale gli studenti possono uscire dall’aula per le loro esigenze
personali. Il rientro in classe , finito l’intervallo, deve avvenire in modo puntuale.
            Durante l’intervallo tutti i docenti ed i collaboratori scolastici in servizio prestano sorveglianza a turno secondo
quanto predisposto dal piano di sorveglianza.
            Durante l’intervallo gli studenti non possono uscire dall’area cortiliva.
            Possono circolare nei corridoi, nell’atrio e negli appositi spazi attigui all’edificio scolastico.

SANZIONI:
in caso di uscita al di fuori dell’area cortiliva dell’Istituto il docente la segnala con nota disciplinare sul registro di classe,
avvisa il Dirigente Scolastico che procederà a comminare immediatamente la sanzione disciplinare della sospensione dalle
lezioni da uno a tre giorni.

Art. 14. ASSEMBLEE STUDENTESCHE

Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei
problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblee di classe e in assemblee di istituto.
In relazione al numero degli studenti e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di istituto può articolarsi in assemblee

di classi parallele.
I rappresentanti degli studenti eletti nei consigli di classe costituiscono il Comitato studentesco d’istituto che, tra

l’altro, si pone come tramite tra le assemblee di classe e l’assemblea d’istituto della quale prepara e organizza i lavori.

Art. 15. ASSEMBLEA DI ISTITUTO

È consentito lo svolgimento di un’assemblea d’istituto al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata
scolastica. L’assemblea non potrà essere tenuta sempre nelle stesse ore e nello stesso giorno della settimana.

Altre assemblee di istituto potranno svolgersi fuori dall’orario delle lezioni subordinatamente alla disponibilità dei
locali.

Alle assemblee d’istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere
richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente
agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d’istituto.

L’assemblea d’istituto e’ convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco o di almeno il 10% degli
studenti.

La richiesta di convocazione deve essere inoltrata al Dirigente scolastico almeno sette giorni prima della data
stabilita, salvo casi di motivata urgenza, e deve specificare l’ordine del giorno. L’assemblea d’istituto deve darsi un
regolamento per il proprio funzionamento, che viene approvato nella prima assemblea dell’anno scolastico e
successivamente inviato in visione al consiglio d’istituto.
         I rappresentanti d’istituto garantiscono l’ordinato svolgimento dei lavori e l’esercizio democratico dei diritti dei
partecipanti all’assemblea. Può comunicare le eventuali richieste emerse dall’assemblea al collegio docenti o al consiglio
d’istituto o agli altri organi scolastici i quali obbligatoriamente si esprimeranno su di esse, motivando le proprie decisioni.

Il Dirigente scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata
impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.

I docenti in servizio sono tenuti alla vigilanza.

SANZIONI:
per quanto riguarda il comportamento durante dette assemblee le infrazioni daranno seguito all’applicazione delle sanzioni
previste nei singoli casi.
La segnalazione dei fatti potrà avvenire a cura di un qualsiasi dipendente della scuola.
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Art. 16. ASSEMBLEA DI CLASSE

È consentito lo svolgimento di un’assemblea di classe al mese nel limite di due ore.
L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre nelle stesse ore e nello stesso giorno della settimana durante

l’anno scolastico, pertanto dovrà essere prevista una rotazione in proporzione alle ore settimanali di ogni disciplina.
Altre assemblee di classe potranno svolgersi al di fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità

dei locali.
La richiesta di assemblea di classe viene presentata dai due rappresentanti eletti della classe o dalla maggioranza

degli studenti della classe stessa.
Tale richiesta, controfirmata dagli insegnanti delle ore da utilizzare viene inoltrata al Preside o suo delegato almeno

cinque giorni prima della data stabilita, salvo casi di motivata urgenza e deve specificare l’ordine del giorno rispondente alle
finalità indicate nel penultimo articolo.

I rappresentanti o uno studente designato dalla classe garantiscono l’ordinato svolgimento dei lavori e l’esercizio
democratico dei diritti dei partecipanti all’assemblea. Il Preside o l’insegnante in servizio nella classe durante l’assemblea
ha potere di intervento nel caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.

In seguito gli studenti redigeranno il verbale dell’assemblea.
Durante l’assemblea di classe, gli studenti non possono uscire dall’aula e devono mantenere un atteggiamento tale da

rispettare tutte le norme previste dal regolamento d’Istituto riguardanti i1 comportamento nei confronti delle persone, delle
strutture e degli arredi.

L’insegnante, durante l’assemblea di classe, mantiene l’obbligo della vigilanza.

SANZIONI:
per quanto riguarda il comportamento durante dette assemblee le infrazioni daranno seguito all’applicazione delle sanzioni
previste nei singoli casi.
La segnalazione dei fatti potrà avvenire a cura di un qualsiasi dipendente della scuola.

Art. 17. COMITATO DI GARANZIA

Il comitato di garanzia, in caso di sospensione di un alunno dalle lezioni, esercita le funzioni previste dallo Statuto
delle studentesse e degli studenti (art. 5, comma 2).

È formato da cinque membri così ripartiti:
• Il Dirigente Scolastico
• un docente
• un genitore
• uno studente
• un componente del personale ATA

Il comitato è eletto dal Consiglio di Istituto, sentita le proposte delle singole componenti.

Sono parti integranti del presente regolamento:
1. Regolamento della biblioteca
2. Regolamento dei laboratori
3. Regolamento viaggi e visite d’istruzione
4. Regolamenti degli Organi collegiali
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